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Premessa

La Chiesa è sempre in cammino. Un cammino a tutti i livelli: dentro i piccoli gruppi di fedeli, dentro le

parrocchie e le diverse zone pastorali, dentro le diocesi del mondo... dentro la Chiesa intera. E ogni

singolo cammino è fatto di persone, della loro storia, dei loro vissuti positivi e anche negativi.

Lungo la strada della vita ecclesiale del Canton Ticino, anche la diocesi di Lugano ha accettato l’invito

di papa Francesco di entrare in un tempo di discernimento e di conversione delle sue molteplici

attività pastorale.

Il contesto diocesano delle Zone Reti Pastorali

Già dal 2018 il vescovo Valerio Lazzeri ha avviato in Diocesi un progressivo lavoro di ritessitura della

realtà pastorale di tutto il territorio. Su suo invito sono nate le “Zone Reti Pastorali”, una realtà che fin

da subito intende attivare alla base della vita diocesana un processo di conversione dello stile di essere

oggi Comunità parrocchiale e una trasformazione dell’intera attività pastorale.
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Un tempo per costruire un nuovo sogno di Chiesa
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Focus principale del cammino delle “Zone Reti Pastorali” è quello di prendersi più cura delle persone,

della loro storia, della vita concreta dei vicini e dei lontani, di tutti coloro che incontriamo sulla nostra

strada. Poi vengono le attività pastorali, le cose da fare, le riunioni da organizzare e il calendario delle

mille incombenze. La scelta è chiara: prima le persone poi le mille cose delle persone.

Alle nuove 24 “Zone Reti Pastorali” territoriali, e alle 6 “Reti Pastorali” di settore (giovani, missioni,

evangelizzazione, carità...) il vescovo Lazzeri ha chiesto di vivere questo cammino di Chiesa come un

laboratorio di speranza e di fraternità. Da questa richiesta del vescovo Valerio sono nati i "Consigli

Pastorali di Rete": laici, operatori pastorali e presbiteri che insieme, con vero stile sinodale, si

impegnano a prendersi cura della vita della propria realtà ecclesiale.

Il Sinodo Universale e le Zone Reti Pastorali

Dentro il cammino della nostra Diocesi di Lugano è arrivata la notizia del Sinodo universale della

Chiesa Cattolica. Una notizia che inizialmente sembrava disturbare il nostro lavoro, ma che poi ci ha

aiutando a coinvolgere di più tantissime persone vicine, semi-vicine e lontane dalla vita delle

Comunità parrocchiali. Per un certo senso, la consultazione diocesana del sinodo ha velocizzato il

processo di conversione dello stile e della pastorale delle nostre Parrocchie.

Di fronte alla novità di una nuova consultazione sinodale è ritornata alla mente l’esperienza del Sinodo

della Chiesa Svizzera del 72. Tuttavia, rispetto al Sinodo 72, la situazione attuale della Chiesa elvetica è

molto diversa da allora. Il Sinodo 72 è stato celebrato in Svizzera subito dopo l’evento del Concilio

Vaticano II. In quegli anni anche dentro la Chiesa il fermento e la voglia di rinnovamento erano ai

massimi livelli. Moltissimi battezzati si sentivano parte viva della vita della Chiesa, delle Diocesi, delle

Parrocchie. Idee, sogni, desideri, impegni, servizi erano vissuti come il modo più bello per esprimere il

proprio amore alla Chiesa. Anche sbagliando in qualcosa, era comunque davvero tanta la voglia di

vivere con slancio e con gioia il proprio Battesimo. Oggi non è più come allora.

A differenza del Sinodo 72, il Terzo millennio si trova di fronte a un cambio d’epoca. Da un'epoca di

cambiamenti, oggi ci sentiamo immersi dentro un cambiamento d'epoca, in cui le cose di prima non

funzionano più, parole e gesti di fede sembrano non avere più alcuna incidenza significativa; un

cambio d’epoca in cui il modo precedente di essere Chiesa non è più compreso e accettato dalle

diverse generazioni, anziani, adulti e giovani.

Il presente Sinodo universale della Chiesa Cattolica offre a tutti l’occasione di mettersi in ascolto e di

fare un esercizio concreto di accoglienza del vissuto di tutti. È l'inizio di un processo, quello del sinodo,

che non si esaurisce in breve tempo.

continua dalla pagina precedente
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Fare Sinodo in Ticino

Nella nostra Diocesi siamo convinti che l'avvio del processo sinodale equivale a mettere oggi le

premesse di quello che sarà domani la Chiesa. È come la storia dell'albero che nasce, cresce e, che a suo

tempo, fa i suoi fiori e i suoi frutti. Un albero che poi entra nella sua fine, per lasciare spazio a un

nuovo albero.

Come Diocesi di Lugano siamo convinti che il presente Sinodo universale della Chiesa Cattolica ci

offre l’occasione per metterci in ascolto degli altri e di fare soprattutto un esercizio concreto di

accoglienza del vissuto di tutti. Ed è quello che sta accadendo.

Grazie al lavoro di coordinamento della Équipe diocesana della “Zone Reti Pastorali”, che il vescovo

Valerio aveva già costituito alcuni mesi prima dell'inizio del Sinodo, oltre a quelle delle Parrocchie

sono state più di 78 le realtà ecclesiali invitate a partecipare alla consultazione sinodale. Dalle risposte

pervenute, di fronte alla situazione di tante persone battezzate, è stata forte in tanti la convinzione che

oggi occorrono occhi pieni di fiducia, di speranza e di pazienza.

La consultazione sinodale in Ticino ha provocato una sorta di «magia dell’incontro». Si tratta di un

successo non solo misurabile dalla quantità di risposte pervenute. La vera sorpresa è il contenuto, che

non riguarda solo gli aspetti della vita della Chiesa in Ticino, ma in primo luogo il forte desiderio di

dialogo, di essere ascoltati e la voglia di prendere ancora la parola su temi e questioni di fede e di

Chiesa.

Prime impressioni sulle risposte

Le risposte mostrano un alto livello di attenzione a quello che è il vissuto della comunità ecclesiale

cantonale, non solo quando accadono fatti di cronaca, ma nella ferialità, nella semplicità delle relazioni

di ogni giorno.

Negli scritti si evidenzia ancora un buon grado di speranza per le cose che riguardano Dio, nella

propria storia. Soprattutto, in quanti hanno partecipato alla consultazione è emersa la volontà di

comunicare la loro lettura della realtà, le loro idee. E questo sta offre spunti notevoli per un

approfondimento e un dialogo interno alla vita della Chiesa diocesana. Sono certamente i temi

esistenziali a mostrarsi cruciali, come il bisogno di ascolto e di autenticità.

continua dalla pagina precedente



L U G L I O - A G O S T O  2 0 2 2  |  N E W S L E T T E R  # 1 1 - 1 2

Un focus molto chiaro, oltre alcune voci critiche

Molti fedeli hanno segnalato la loro difficoltà a comprendere il testo pervenuto da Roma con i 10 temi

sinodali, che sono risultati scritti con un linguaggio troppo universale, fatto per rivolgersi a persone di

ogni continente, ma non al contesto locale.

Per fare fronte a questa difficoltà di genericità, Monsignor Lazzeri ha incaricato l’Équipe diocesana

ZRP di apportare ai 10 quesiti sinodali alcuni adattamenti, al fine di calare al meglio i temi nel

concreto, culturale e sociale, di ogni realtà locale. Lo stesso hanno fatto molti operatori pastorali con i

fedeli delle loro Comunità e Realtà ecclesiali. Lo stesso lavoro di traduzione lo ha fatto anche ogni

realtà pastorale coinvolta, che ha invitato i singoli gruppi a ritradurre nel proprio modo di

comprensione i temi universali.

Ma, più che alle domande di Roma, il vero focus di attenzione e di azione è stato posto sulla possibilità

di accendere delle esperienze di dialogo all’interno delle diverse comunità e realtà ecclesiali del Ticino.

I tempi certamente erano stretti, ma l’intenzione del Vescovo è stata quella che si favorisse a tutti i

livelli la riscoperta del valore dell’incontro e del dialogo, atteggiamento generato sì dal Sinodo, ma che

ha iniziato ad essere in Ticino uno stile di vita all’interno delle nostre comunità parrocchiali, di rete

pastorale e diocesane.

Oltre la sintesi sinodale

Al di là della redazione e dell’invio alla CVS della sintesi della consultazione sinodale avvenuta in

Diocesi, l’Équipe diocesana ZRP intende ora valorizzare al massimo le risposte pervenute da così tante

Comunità e Realtà pastorali. Si tratta di un materiale preziosissimo di riflessioni, considerazioni,

consigli e anche prese di posizione molto importanti per l’oggi e per il futuro della Chiesa in Ticino.

Precisamente, l’Équipe inizierà a leggere ogni singola relazione pervenuta per cogliervi in essa quelli

che sono gli elementi di riflessione e di suggerimenti che andranno poi a costituire la lettura della

nostra situazione di Chiesa in Ticino. Questo secondo lavoro comporterà un tempo di profonda

analisi, libero da ogni pregiudizio, ma con il preciso intento di ascoltare quelli che sono i moti dello

Spirito Santo nella nostra realtà e ancora di più capire la volontà di Dio sulla Chiesa in Ticino. Questo

delicato lavoro di rilettura di tutto il materiale raccolto – oltre 500 pagine di risposte – coinvolgerà

principalmente i Consigli Pastorali di Rete e tutte quelle Realtà ecclesiali che hanno contribuito nella

prima fase della consultazione sinodale.

continua dalla pagina precedente
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Uno stile sinodale permanente

Mons. Lazzeri ha già chiesto al Coordinamento delle Zone Reti Pastorali e a tutta la Comunità

ecclesiale di rimettere mano alla sua sesta lettera pastorale «I cristiani? Quelli della via!». L’intenzione è

quella di fare crescere all’interno del cammino diocesano – in modo permanente e costitutivo – un

volto di Chiesa sinodale: fatto di incontro, ascolto, condivisione del cammino delle altre persone.

Nella lettera pastorale è contenuto un altro concreto esercizio: la proposta di interrogarsi nelle nostre

Comunità sulla necessità di dare vita a dei «laboratori di speranza».

L’invito è rivolto ad ogni realtà di dare visibilità alla creatività dello Spirito. Inoltre, oltre ai gremi

consultivi pastorali della diocesi – il consiglio presbiterale e il consiglio pastorale diocesano – ora

l’attenzione si focalizza all’interno delle 24 zone reti pastorali affinché, insieme ai laici in essa

attivamente coinvolti, prendano forma i consigli pastorali di rete.

Conclusione

Ma più di ogni altra convinzione, sentiamo che questa esperienza del Sinodo chiedere a tutti una

buona dose di umiltà. L’umiltà dei pensieri e delle parole, l’umiltà delle domande da porre e delle

risposte da ritornare. La via dell'umiltà come Chiesa ci aiuta a ritornare ad incontrare in semplicità di

mente e di cuore ogni persona, uomini e donne, vicini e lontani dalla fede, tutti però e sempre figli e

figlie di Dio. E sulla via dell'incontro di tanti altri “compagni di viaggio” noi continueremo a

camminare per i prossimi anni.

Ecco, questo è il tempo dei semi, i semi dell'amore di Dio.

* coordinatore Zone Reti Pastorali e della consultazione sinodale della Diocesi di Lugano.

continua dalla pagina precedente
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Caterina da Siena (1347-1380) è stata una terziaria domenicana, teologa, filosofa e mistica, nominata da

Paolo VI dottore della Chiesa nel 1970. Le lettere, gli scritti e soprattutto Il Dialogo della divina

provvidenza, formano l’insieme delle sue opere dettate in occasione delle estasi che ne segnarono il

pensiero teologico. Apprezzata per la sua semplicità e ugualmente per la sua tenacità, Caterina non

esitò a lasciarsi coinvolgere nei contesti politico-religiosi assai tormentati della sua epoca. Cosa non

fece per far tornare da Avignone a Roma il papa Gregorio XI, cercare di ristabilire l’unità e

l’indipendenza della Chiesa! I corrispondenti delle sue missive (quasi trecento…) sono i più svariati:

papi, cardinali, principi di diversi Stati italiani, uomini e donne, ricchi e poveri… Ella attira, sconvolge,

trascina… Attorno a lei, le conversioni si moltiplicano. E ci si riconcilia anche molto. Non ci sono

dubbi: Caterina sapeva esortare, sapeva convincere. Un potere che gli storici attribuiscono a un solido

buon senso, alla capacità di esercitare un giudizio limpido come l’acqua di sorgente. Caterina da Siena

è per la Chiesa un esempio di equilibrio fra la preghiera e l’azione, un valore che nel 1999 le è valso un

altro titolo: quello di patrona d’Europa, al fianco di Cirillo e Metodio e santa Brigida di Svezia.

Ricordiamo le parole contenute nell’omelia di Papa Montini:

«Ai Cardinali, poi, a molti Vescovi e sacerdoti, essa rivolge pressanti esortazioni, né risparmia forti

rimproveri, sempre però in tutta umiltà e rispetto per la loro dignità di ministri del Sangue di Cristo.

(…) Come poi non ricordare l’opera intensa, svolta dalla Santa per la riforma della Chiesa?

principalmente ai sacri Pastori che essa rivolge le sue esortazioni, disgustata di santo sdegno per

l’ignavia di non pochi di loro fremente per il loro silenzio, mentre il gregge loro affidato andava

disperso ed in rovina».

Per approfondire: A. Vauchez, Caterina da Siena, una mistica trasgressiva, Roma-Bari, Laterza, 2018; A.

Royo Marín, Tre donne sante dottori della Chiesa. Teresa d’Avila, Caterina da Siena, Teresa di Lisieux,

Cinisello Balsamo, San Paolo, 2007.

CATERINA DA SIENA

* Professore associato di Storia moderna presso l’Università degli studi di Bologna.

Mirabilia Dei - Persone ed eventi della Storia di Simona Negruzzo*
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Non c’è desiderio più grande che abiti il cuore dell’uomo di vivere relazioni di reciproca accoglienza!

Relazioni di stima, fiducia, nelle quali si dà e si riceve. Lo abbiamo visto nella dura esperienza della

pandemia da Covid19: l’uomo non è creato per stare solo (cfr. Gen 2,18) e nell’incontro con l’altro

cerca la gioia, scopre un’appartenenza, mentre le tante guerre che dilaniano l’umanità – anche in

Europa – ci fanno sperimentare l’insensata logica distruttiva della divisione e dell’odio. 

In effetti, è l’incontro con l’altro – sempre diverso da sé stessi – che sa riempire di senso la propria

esistenza. Si può dire insieme a filosofi come J. Splett che l’uomo non solo ha la capacità di

relazionarsi, ma che egli stesso è relazione. 

Come ogni arte anche quella dell’incontro richiede di essere appresa e coltivata. Dall’ascolto di questa

esigenza, raccolta nel dialogo con giovani autoctoni e migranti desiderosi di contribuire a rendere le

società più umane e fraterne, sono nati in varie parti del mondo – anche in Svizzera – i “Centri

internazionali di formazione G.B. Scalabrini”. Sono come dei laboratori di relazioni nuove, spazi

d'incontro per giovani (18-28 anni) di diverse culture, lingue, nazionalità, e talvolta religioni, nei quali

si può fare l’esperienza liberante di imparare a guardare l’altro e ogni realtà con occhi nuovi.

Attraverso il confronto con la Parola di Dio, l’incontro con migranti e rifugiati, l’ascolto reciproco, la

preghiera, l’approfondimento, la condivisione, la musica, il gioco, la festa, il servizio… ci si ritrova a

fare la rigenerante esperienza di un’appartenenza senza confini che alimenta la pace nei cuori, tra le

persone, nel mondo. 

Lo stile anche per coprire le spese delle giornate trascorse insieme, è quello della comunione dei beni

che si ispira alla vita dei primi cristiani (cfr. At 4,32): ognuno dà il proprio contributo libero come

segno di corresponsabilità e comunione. 

Il prossimo incontro per giovani si svolgerà dal 13 al 18 agosto a Solothurn, la città barocca più bella

della Svizzera, in una zona ricca di bellezze culturali e paesaggistiche che non mancheremo di

scoprire insieme (www.scala-centres.net).

I CENTRI INTERNAZIONALI DI FORMAZIONE
PER GIOVANI G.B. SCALABRINI

* Agnese Varsalona è docente di Teologia presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

L’arte dell’incontro come via per la pace di Agnese Varsalona*

http://www.scala-centres.net/
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31 agosto 2022
Lectio Magistralis di Francesco Braschi

Ex oriente lumen. Le Chiese orientali: una
ricchezza necessaria, per respirare a pieni polmoni

Aula Multiuso FTL

19-23 settembre 2022
Settimana intensiva

Il Cristianesimo nell’Asia Orientale.
Incontri di Civiltà su un nuovo Areopago

Aula Multiuso FTL

AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)
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